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Giornalista, foggiano. Già direttore responsabile di periodici come “Il Corriere 
dell’Ofanto”, “Polizia e cittadino”, e tuttora, da oltre trent’anni, “ Il Murialdino”, è  
stato a lungo redattore  -e inviato speciale-  della “Gazzetta del  Mezzogiorno”, 
collaboratore del “Mattino”  e  corrispondente di  “Avvenire”, prima di passare al 
Comune di Foggia, dove  nell’arco di  35 anni, superando  ogni consuetudine di spoil 
system,  ha operato  ininterrottamente  -per la maggior parte del servizio come capo 
Ufficio stampa-  al fianco delle Amministrazioni (delle più varie connotazioni 
politiche ) di otto sindaci della città: da Graziani a Ciliberti. Una particolarità, questa, 
che probabilmente non trova riscontri in altre realtà istituzionali del Paese. 
Sotto un profilo meramente statistico, l’attività svolta in quell’Ufficio può 
sintetizzarsi così: oltre 13mila comunicati; circa 4mila testi di relazioni e discorsi 
soprattutto dei sindaci ; altri testi ancora, per pagine speciali e “redazionali-stampa”; 
messaggi, interviste, manifesti, epigrafi, targhe, pergamene, corrispondenza 
‘riservata’; più di 10mila rassegne stampa ; e infine testi di targhe, lapidi, epigrafi 
incise in città per commemorare personaggi e eventi   ( es.:  mega-lapide in 
Cattedrale per l’erezione dell’Arcidiocesi nel 1979 ; Memorial delle vittime di viale 
Giotto ; visita del presidente  C.A.Ciampi;  “Parking comunale  Russo”;  Monumento 
al Ferroviere ; lapide  ‘a Francesco Marcone, vittima della mafia’)… 
 
In campo letterario e giornalistico ha conseguito vari riconoscimenti: fra l’altro, 
Fracchia d’oro di giornalismo a S. Marco in Lamis (presidente di giuria, Pasquale  
Soccio);  Premio Viareggio-Acrel : “Maschera d’argento” di narrativa per l’infanzia;  
Medaglia d’oro  del  Presidente della Repubblica per il “Gazzettino” 67; 1° Premio 
letterario  Fuci  Trani; Trofeo giornalismo sportivo CMZD Bari; 1° premio concorso 
giornalistico “Gazzettino Dauno”;  Premio unico “Histonium”  per la Puglia per la 
Silloge poetica (2009);  Premio unico nel concorso giornalistico nazionale “Natale - 
Tremestieri Etneo” 2010.  Nel 2012, 1° per la lirica in vernacolo al  IV premio 
nazionale  “Licata – Città di Sciacca”;  e, nel 2014,  premio per la Poesia sportiva al  
IV concorso nazionale “Write & Sing”;  Premio speciale per la poesia satirica 
all’VIII concorso “Heart” di Ortona; Trofeo Colle armonioso,Firenze,  premio per la 
poesia ironica;  e, ancora all’ “Heart”, premio speciale di poesia  “Fantasia e 
tradizione”. 3° premio poesia satirica , nel 2015, al  Concorso nazionale “Lu bene chi 
ti vuje” – Ortona.  Nel 2016, 3° premio poesia  Città di Milena (“Il paese delle 
robbe”), “Premio editoriale Leivi di poesia”, e vari altri riconoscimenti e menzioni 
d’onore  (ultima, nell’ordine, quella per la poesia religiosa al Premio nazionale 
dell’Archeoclub di Patti). Nel 2017, “Pinax di bronzo”  al XVI  Premio nazionale 
“Moschetta” di poesia dialettale a Locri.  Finalista, nel ’18, al II concorso nazionale 
di  poesia satirica  “Tanto per ridere” a Monterotondo – Roma . Nel 2019, 1°per la 
Poesia al  “Premio naz.R.Caggese” a Foggia, e 1° anche al 2° Concorso letterario – 
“Memorial Iannotta” di Sorrento”. Nel 2021, 1° per la poesia inedita al XIII Premio 



letterario naz. “N.Zingarelli” ( presidente di giuria, Paola Manni, dell’Accademia 
della Crusca ), e 2°, sempre per la poesia, al VI Premio letterario Onigo Mura Bastia.  
Inoltre, al 1° Concorso naz. “Narrare la pandemia”, menzione speciale  e 
pubblicazione nei “Quaderni delle Medical Humanities” dell’Unisob . 1° premio, 
infine, all’XI Concorso letterario nazionale “Il Rovo” 2022, a Cagnano Varano. 
Fra le altre affermazioni, anche  una vittoria nella  trasmissione-quiz  Rai  “Caccia 
grossa”, condotta da Pippo Baudo ; due  1° premi di  Arte presepiale e una 
pergamena del Comune di Foggia ( 1.5.1990 ) “per meriti eccezionali” .      
 
     


